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(www.icpoggiomarino1capoluogo.it)  ƴŜƭƭΩ area dedicata. 

 

                                        

Il presente tƛŀƴƻ ǘǊƛŜƴƴŀƭŜ ŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀ ŦƻǊƳŀǘƛǾŀΣ ǊŜƭŀǘƛǾƻ ŀƭƭΩLǎǘƛǘǳǘƻ /ƻƳǇǊŜƴǎƛǾƻ άL/ tƻƎƎƛƻƳŀǊƛƴƻ м 
Capoluogoέ di Poggiomarino, ŝέ ƛƭ ŘƻŎǳƳŜƴǘƻ ōŀǎŜ ŎƘŜ ŘŜŦƛƴƛǎŎŜ ƭΩƛŘŜƴǘƛǘŁ ŎǳƭǘǳǊŀƭŜ Ŝ ǇǊƻƎŜǘǘǳŀƭŜ ŘŜƭƭŀ 
scuola e ǊƛǇƻǊǘŀ ƭŜ ƭƛƴŜŜ ƎŜƴŜǊŀƭƛ Ŝ ƭŜ ƻǇȊƛƻƴƛ ǎǘǊŀǘŜƎƛŎƘŜ ŎƘŜ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀƴƻ ƭΩƻŦŦŜǊǘŀ ŦƻǊƳŀǘƛǾŀ ǇŜǊ ƛƭ ǘǊƛŜƴƴƛƻ 
2016-2019.  
Tale piano è stato elaborato ai sensi di quanto previsto dalla legge 13 luglio 2015, n. 107, recante la 
άRiforma del sistema nazionale di istruzione e formazione e delega per il riordino delle disposizioni 
legislative vigenti ed in particolare:  

ü esplicita la progettazione curricolare, extracurricolare, educativa e organizzativa (c. 14);  
ü mette in atto il Piano di Miglioramento elaborato nel RAV (c. 14); 
ü elabora ƛƭ tƻǘŜƴȊƛŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩhŦŦŜǊǘa Formativa (cc. 7, 16, 22, 24); 
ü promuove finalità, princìpi e strumenti previsti nel Piano Nazionale Scuola Digitale (c. 57);  
ü programma le attività formative rivolte al personale docente e ATA (cc. 12, 124);  
ü presenta il fabbisogno di (c. 14):  

o Ǉƻǎǘƛ ŎƻƳǳƴƛ Ŝ Řƛ ǎƻǎǘŜƎƴƻ ŘŜƭƭΩhǊƎŀƴƛŎƻ ŘŜƭƭΩ!ǳǘƻƴƻƳƛŀ όŎŎΦ со-85);  
o potenziamento dell'offerta formativa; 
o del personale ATA ; 
o infrastrutture, attrezzature, materiali. 

¶ Tale  piano è stato elaborato dal collegio dei docenti sulla base degli indirizzi per le attività della 

scuola e delle scelte di gestione  e di amministrazione definiti dal dirigente scolastico con proprio 

atto di indirizzo prot. n 3426/B1  del 10/12/2015; 

¶ il piano ha ricevuto il parere favorevole del collegio dei docenti nella seduta del 15-01-2016; 

PTOF

Piano

Offerta

Formativa

Triennale
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¶ il piano è stato approvato dal ŎƻƴǎƛƎƭƛƻ ŘΩƛǎǘƛǘǳǘƻ nella seduta del   19-01-2016; 

¶ ƛƭ ǇƛŀƴƻΣ ŘƻǇƻ ƭΩŀǇǇǊƻǾŀȊƛƻƴŜΣ ŝ ǎǘŀǘƻ ƛƴǾƛŀǘƻ ŀƭƭΩ¦{w ŎƻƳǇŜǘŜƴǘŜ ǇŜǊ ƭŜ ǾŜǊƛŦƛŎƘŜ Řƛ ƭŜƎƎŜ ŜŘ ƛƴ 

particolare per accertarne la compatibilità con i limiti di organico assegnato; 

¶ il piano è pubblicato nel portale unico dei dati della scuola, (scuola in chiaro) 
http://cercalatuascuola.istruzione.it/cercalatuascuola/istituti/NAIC8F9003/poggiomarino1-ic.; 

¶ Il piano potrà essere rivisto annualmente entro il mese di ottobre per tener conto di eventuali 
modifiche necessarie. 

¶ La revisione 2016 del piano ha ricevuto il parere favorevole del collegio dei docenti nella seduta del 
27-10-2016; La revisione 2017 del piano ha ricevuto il parere favorevole del collegio dei docenti 
nella seduta del 31-10-2017; La revisione 2018 del piano ha ricevuto il parere favorevole del 
collegio dei docenti nella seduta del 26-10-2018 E DEL CdI del 26-10-2018; 

http://cercalatuascuola.istruzione.it/cercalatuascuola/istituti/NAIC8F9003/poggiomarino1-ic


IC-Poggiomarino 1 Capoluogo 
 

 
5 

 
Piano Triennale dellôOfferta Formativa 16/19  
 

 
 

 

ANALISI DEL CONTESTO TERRITORIALE 
 

Il Comune di Poggiomarino è un paese della provincia di Napoli, con oltre 20.000 abitanti, che presenta 

numerosi problemi comuni alla maggioranza dei paesi del nostro Sud: sviluppo edilizio disordinato; 

situazione idrogeologica precaria; carenti strutture pubbliche; pochi centri di aggregazione sociale e di spazi 

per il tempo libero; disoccupazione e precariato statisticamente rilevanti; insufficienza dei servizi. 

[ΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ƭƻŎŀƭŜ ŝ ŀƴŎƻǊŀ ŦƻƴŘŀƳŜƴǘŀƭƳŜƴǘŜ ŀƎǊƛŎƻƭŀΣ Ƴŀ Ŏƻƴ ŦƻǊǘŜ ŜΣ ǎǇŜǎǎƻΣ  ŘƛǎƻǊŘƛƴŀǘŀ ŜǎǇŀnsione di 

attività terziarie.  

La struttura sociale della zona è caratterizzata dalla presenza di molte etnie in quanto si registrano 

presenze di alunni magrebini, cinesi, ucraini, rumeni e bulgari, che hanno determinato trasformazioni 

demografiche e culturali, oltre che da una microcriminalità diffusa corroborata da una sfuggente coscienza 

ŎƛǾƛŎŀΦ [ŀ ŎƻƳǳƴƛǘŁ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎŀΣ ŀ ǊƛƎǳŀǊŘƻΣ ǎƛ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀ Ŏƻƴ ǳƴΩŀǘǘŜƴǘŀ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀȊƛƻƴŜ Ŝ Ŏƻƴ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ƳƛǊŀǘŜ ŀ 

ŦŀǾƻǊƛǊŜ ƭΩŀǇŜǊǘǳǊŀ ŀŘ ǳƴŀ ƳŜƴǘŀƭƛǘŁ Ŧŀǘǘŀ Řƛ ŎƻƴǘŀǘǘƛΣ ŘΩinterazione e di rispetto per se stessi, per gli altri e 

per i beni comuni. Questa scuola, infatti, si pone come luogo di accoglienza e di confronto, in cui la 

ƳǳƭǘƛŎǳƭǘǳǊŀƭƛǘŁ ŝ Ǿƛǎǎǳǘŀ ŎƻƳŜ ǳƴ ǾŀƭƻǊŜΣ ŎƻƳŜ ǳƴΩƻŎŎŀǎƛƻƴŜ ŘΩŀǊǊƛŎŎƘƛƳŜƴǘƻ ǇŜǊ ǘǳǘǘƛΣ ŎƻƳŜ ƭǳƻgo di 

scoperta-riscoperta di paesi messi a confronto, con le proprie storie, le tradizioni, le proprie radici culturali 

e valoriali. 

ANALISI DEI BISOGNI FORMATIVI 
 

La città mostra e vive vari volti e non mancano iniziative culturali e la volontà di un riscatto a tutti i livelli, 
ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ƴŜƭƭΩŀƎƎǊŜƎŀȊƛƻƴŜ ƎƛƻǾŀƴƛƭŜ Ŝ ŘŜƭ ǾƻƭƻƴǘŀǊƛŀǘƻΦ 
La complessità del territorio e le sue carenze, rende spesso difficile la vivibilità per i minori e gli adolescenti. 
Questo ha generato, nel tempo, fenomeni di disagio sociale che spesso sfociano in reazioni come la 
ŎƘƛǳǎǳǊŀΣ ƭΩŜǎŎƭǳǎƛƻƴŜ ǎƻŎƛŀƭŜΣ i comportamenti antisociali, implementando tutti quei fattori negativi della 
sfera socio-affettiva nei minori. 
Punto di debolezza è la mancanza sul territorio comunale di ǎǘǊǳǘǘǳǊŜ ƛŘƻƴŜŜ ŀƭƭΩŀŎŎƻƎƭƛŜƴȊŀΣ 
ŀƭƭΩƛƴǘǊŀǘǘŜƴƛƳŜƴǘƻΣ ŀƭƭŀ ŎǊŜǎŎƛǘŀ Ŝ ŀƭƭŀ ǘǳǘŜƭŀ ŘŜƛ ƳƛƴƻǊƛ Ŝ ŘŜƎƭƛ ŀŘƻƭŜǎŎŜƴǘƛΦ tŜǊǘŀƴǘƻΣ ŀƴŎƘŜ ƛƴ ǉǳŜǎǘŀ 
circostanza, i luoghi di cultura, di ritrovo e di tempo libero sono da ricercare nei Comuni vicini. Più 
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complessa rƛǎǳƭǘŀ ƭΩƻŦŦŜǊǘŀ ǇŜǊ ƛ ƳƛƴƻǊƛΦ {ƻƴƻ ǇǊŜǎŜƴǘƛ ǎƻƭƻ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ǎǇƻǊŀŘƛŎƘŜ ǎǾƻƭǘŜ ǇǊŜǾŀƭŜƴǘŜƳŜƴǘŜ ƛƴ 
Parrocchia e nei centri sportivi che, nel periodo estivo, sono tenute da alcune Associazioni del territorio che 
si occupano di animazione. Il disagio dovuto alla scarsa possibilità di occupazione genera minori possibilità 
economiche per le famiglie che poco possono investire in tutto ciò che non è necessario. Attualmente le 
famiglie segnalate dai servizi sociali comunali, quali nuclei in difficoltà economiche e sociali, sono 1275 su 
un totale di 9.182, circa il 17,5%. Non avendo tutte le famiglie del territorio grandi disponibilità economiche 
e di tempo, spesso i giovanissimi si impegnano in giochi spontanei per strada. Tutto ciò senza un supporto 
educativo e formativo e senza alcuna possibilità di alternative. 
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[ΩLǎǘƛǘǳǘƻ /ƻƳǇǊŜƴǎƛǾƻ tƻƎƎƛƻƳŀǊƛƴƻ м /ŀǇƻƭǳƻƎƻ ŝ ƴŀǘƻ ƴŜƭ нлмп Řŀƭƭŀ ŦǳǎƛƻƴŜ ŘŜƭ мϲ /ƛǊŎƻƭƻ 5ƛŘŀǘǘƛŎƻ Řƛ 

Poggiomarino e della Scuola Secondaria Řƛ ǇǊƛƳƻ ƎǊŀŘƻ άDΦ CŀƭŎƻƴŜέΦ 

I PLESSI 

 3ÃÕÏÌÁ ÄÅÌÌȭ)ÎÆÁÎÚÉÁ/ Scuola Primaria :  

VIA ROMA, 38, 80040 POGGIOMARINO (NA) 

 

[ΩŜŘƛŦƛŎƛƻ ŎƘŜ ƻǎǇƛǘŀ ƭŀ {Ŏǳƻƭŀ ŘŜƭƭΩLƴŦŀƴȊƛŀ e quella primaria è stato costruito, nella sua struttura centrale in 

ŜǇƻŎŀ ŦŀǎŎƛǎǘŀ όмфолύ ŜΣ ƴŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƎƭƛ ŀƴƴƛΣ ŝ ǎǘŀǘƻ ƴƻǘŜǾƻƭƳŜƴǘŜ ŀƳǇƭƛŀǘƻ Ŧƛƴƻ ŀŘ ŜǎǘŜƴŘŜǊǎƛ ǎǳ ǳƴΩŀǊŜŀ 

complessiva di circa 2.100 m2 disposti su due livelli. Posta al centro del paese, la scuola è accessibile da più 

lati: da via Roma, con ben quattro ingressi e da un cortile laterale, da via IV Novembre, con ampio cortile e 

accesso senza barriere architettoniche, ed, infine, con un ingresso secondario da via Nocelleto. 
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Scuola Secondaria di  primo grado  

VIA GASPARE BERTONI, 15 

 

[ΩŜŘƛŦƛŎƛƻ ŎƘŜ ƻǎǇƛǘŀ ƭŀ ǎŎǳƻƭŀ ƳŜŘƛŀ ŝ ǎƛǘƻ ƛƴ Ǿƛŀ DΦ .ŜǊǘƻƴƛ ŜŘ ŝ ǳƴŀ ŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴŜ Ǌƛsalente agli anni 70. 

Risulta composto da un piano seminterrato, un piano terra e un primo piano. Nel corso degli anni si sono 

susseguiti lavori di trasformazione, per lo più di modifiche interne, per poterlo adeguare funzionalmente sia 

ŀƭƭŜ ƴǳƻǾŜ ŜǎƛƎŜƴȊŜ ŘŜƭƭΩǳǘŜƴȊŀ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎŀΣ ŎƘŜ ŀƭƭŜ ƴƻǊƳŜ Řƛ ǎƛŎǳǊŜȊȊa, richieste dal Testo Unico 81/08 e 

successive sue modifiche ed integrazioni.  

COME CONTATTARCI 

POSTA ELETTRONICA 

e-mail: naic8f9003@istruzione.it;            naic8f9003@PEC.istruzione.it;    

TELEFONO 

Sede centrale: VIA ROMA, 38, 80040 POGGIOMARINO (NA):                      Tel./fax 0818651166 

Scuola Secondaria di Primo Grado: VIA GASPARE BERTONI, 15:                   Tel./fax 081 8652694 

 

ORARIO DI RICEVIMENTO DELLA SEGRETERIA, ubicata nella sede di Via Roma al numero civico 38 

MATTINO TUTTI GLI UFFICI: 

¶ lunedì-mercoledì-giovedì: dalle ore 8,30 alle ore 11,00 

¶ martedì: dalle ore 11,30 alle ore 13,30 
 
POMERIGGIO 

¶ lunedì: dalle ore 15,30 alle ore 16,30 (Didattica) 

¶ martedì: dalle ore 14,30 alle ore 16,30 (Solo area Personale) 

¶ mercoledì: dalle ore 14,30 alle ore 15,30 (Solo ufficio contabilità) 

¶ venerdì: dalle ore 15,00 alle ore 16,00 (Didattica e Personale) 
 
 

mailto:naic8f9003@istruzione.it
mailto:naic8f9003@PEC.istruzione.it
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Per informazioni di tipo didattico rivolgersi a: 
Dirigente Scolastico o suo delegato: dal lunedì al venerdì su appuntamento  
Per informazioni di tipo amministrativo rivolgersi a: 
DSGA o suo delegato: dal lunedì al venerdì su appuntamento o negli stessi orari degli uffici di segreteria  
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LE SCELTE ORGANIZZATIVE: LE FIGURE DI SISTEMA 

[ΩƻǊƎŀƴƛƎǊŀƳƳŀ Řƛ ƛǎǘƛǘǳǘƻ ŘŜǎŎǊƛǾŜ ƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǎŎǳƻƭŀ Ŝ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀ ǳƴŀ ƳŀǇǇŀ ŘŜƭƭŜ 

competenze e delle responsabilità dei soggetti e delle loro funzioni. 

,ȭÁÒÅÁ ÄÉÄÁÔÔÉÃÁ 
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,ȭÁÒÅÁ ÁÍÍÉÎÉÓÔÒÁÔÉÖÁ 

tŜǊ ǳƴ ŜƭŜƴŎƻ ŘŜǘǘŀƎƭƛŀǘƻ ŘŜƎƭƛ ƛƴŎŀǊƛŎƘƛ ŀǎǎŜƎƴŀǘƛ Ŝ ŘŜƭƭŜ ŎƻǊǊƛǎǇƻƴŘŜƴǘƛ Ƴŀƴǎƛƻƴƛ ǎƛ ǊƛƳŀƴŘŀ ŀƭƭΩŀƭƭŜƎŀǘƻ  

άtL!bh ŘŜƭ ǇŜǊǎƻƴŀƭŜ !¢!έ 

Dsga

Bonagura Clotilde

Assistenti Amministrativi

Ufficio 1

Affari 
Generali

Allegrezza 
Maria

Area Personale

Boccia Rosa

Allegrezza 
Maria

Area 
Didattica

Scuola MEDIA

Annamaria 
Brillante

Scuola

Infanzia/Primaria

Boccia Ciro

Ufficio 2

Area Contabile

Di Prisco 
Annalaura

Collaboratori Scolastici

Sede Centrale

Infanzia

Salvi Concetta

Buono Anna

PRIMARIA

Piano Terra

Del Pezzo 
Adele

Frati Antonio

Piano Icaro

Giuseppe

D'Angelo

PRIMARIA

1°piano

Izzo Francesco

Casillo 
Francesco

Sede Falcone

Piano 
Seminterrato

Palma Aniello

Ascolese Raffaele

Piano Terra

Felice Gallo

Gigliano 
Marilena

Monaco 
Salvatore

1°Piano

Cangianiello 
Rosa

Caracciolo 
Michele
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LA STRUTTURA ORGANIZZATIVA COME PARTECIPAZIONE ED 

APPARTENENZA 

Lƭ 5ƛǊƛƎŜƴǘŜ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻΣ Ǝƭƛ ƻǊƎŀƴƛǎƳƛ ƎŜǎǘƛƻƴŀƭƛ ό/ƻƴǎƛƎƭƛƻ ŘΩLǎǘƛǘǳǘƻΣ /ƻƭƭŜƎƛƻ 5ƻŎŜƴǘƛΣ /ƻƴǎƛƎƭƛ Řƛ LƴǘŜǊǎŜȊƛƻƴŜΣ 

di Interclasse, di Classe), le figure intermedie (vicario, collaboratori del D.S., D.S.G.A., coordinatori di sede, 

CǳƴȊƛƻƴƛ {ǘǊǳƳŜƴǘŀƭƛύ Ŝ ƛ ǎƛƴƎƻƭƛ ŘƻŎŜƴǘƛΣ ƻǇŜǊŀƴƻ ƛƴ ƳƻŘƻ ŎƻƭƭŀōƻǊŀǘƛǾƻ Ŝ ǎƛ ƛƳǇŜƎƴŀƴƻ ƴŜƭƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ 

offrire agli alunni un servizio scolastico efficace, efficiente e di qualità. Ciò richiede modalità atte a favorire 

un tipo di lavoro basato sulla collegialità, sulla condivisione, sulla continuità di intenti, riconoscendo i 

differenti ruoli e  ƛ ƭƛǾŜƭƭƛ Řƛ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛǘŁ ƎŜǎǘƛƻƴŀƭŜΣ ǘŜƴŜƴŘƻ Ŏƻƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ƴŜŎŜǎǎƛǘŁ ŘŜƭƭΩǳǘŜƴȊŀ Ŝ ŘŜƭƭŜ 

competenze specifiche della scuola stessa. La trasparenza nella gestione di questo patrimonio di risorse 

(umane, professionali, economiche e strutturali) è garanzia di un servizio pubblico strettamente connesso 

con il territorio e con le sue esigenze di formazione delle giovani generazioni. 

 
bŜƭƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛǎǘƛǘǳǘƻ ƛƭ 5{Σ ƴŜƭ ǘǊƛŜƴƴƛƻ Řƛ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻΣ ǎƛ ŀǾǾŀƭŜ ŘŜƭƭŜ ǎŜƎǳŜƴǘƛ ŎƻƭƭŀōƻǊŀȊƛƻƴƛΥ 

I. DIRETTI COLLABORATORI DEL DS 

a. primo docente coadiutore con delega alla funzione vicaria: Maurelli Maddalena 

 

II. COADIUTORI COORDINATORI DI PLESSO 

a. De vivo Carmela 

b. Guarnaccia Ida 

c. Montesano Tiziana 

d. Paoletti Aniello 

 

III. ANIMATORE DIGITALE: Naddeo Mariarosaria 

 

IV. DOCENTI  TITOLARI DI FUNZIONE STRUMENTALE EX ART. 3 CCNL 

 

V. DOCENTI REFERENTI: laboratori, progetti; sicurezza 

 

VI. DOCENTI COORDINATORI DI DIPARTIMENTO; DI INTERSEZIONE ({/¦h[! 59[[ΩLbC!b½L!); DI 

INTERCLASSE (SCUOLA PRIMARIA);  DI CLASSE (SCUOLA SECONDARIA) 

 

VII. COMMISSIONI DI LAVORO DEL COLLEGIO DEI DOCENTI 

 
Per un elenco dettagliato degli incarichi assegnati e delle ŎƻǊǊƛǎǇƻƴŘŜƴǘƛ Ƴŀƴǎƛƻƴƛ ǎƛ ǊƛƳŀƴŘŀ ŀƭƭΩŀƭƭŜƎŀǘƻ 

Mansionario + tabella delle responsabilità, che sarà aggiornato annualmente 
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,ȭ)34)454/ %$ ) 35/) .5-%2) 
 

ALUNNI 

 Sezioni Classi Alunni 

{Ŏǳƻƭŀ  ŘŜƭƭΩƛƴŦŀƴȊƛŀ 7  167 

Scuola  primaria 5 21 411 

Scuola Secondaria di primo 
grado 

8 24 500 

 

DOCENTI 

 

PERSONALE A.T.A. 

DIR. AMMINISTRATIVO ASSISTENTI AMMINISTRATIVI COLLAB. SCOLASTICI 

1 5 13 

 

LE RISORSE 

/ƻƳŜ ƛ ƳŜŘƛŀǘƻǊƛ ŘƛŘŀǘǘƛŎƛΣ ŀƴŎƘŜ Ǝƭƛ ŀƳōƛŜƴǘƛ Ƙŀƴƴƻ ƭŀ ƭƻǊƻ ǾŀƭŜƴȊŀ ƴŜƭƭΩƻǘǘƛŎŀ ŘŜƭƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ƎƭƻōŀƭŜ ŘŜƭƭŀ 

persona; una particolare cura è data, pertanto, alle attrezzature che consentono la fruizione degli spazi. 

Lƴ ƻǎǎŜǊǾŀƴȊŀ ŘŜƭ 5[ǎ снсκмффп ǎǳƭƭŀ ǎƛŎǳǊŜȊȊŀΣ ƭŜ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴƛ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀƭƛ ŘŜƭƭΩŜŘƛŦƛŎƛƻ ǎƻƴƻ ŎƻǎǘŀƴǘŜƳŜƴǘŜ 

monitorate da personale interno appositamente formato. 

 

 
bɕ5h/9b¢L BASE SOSTEGNO REL. CATTOL. 

{Ŏǳƻƭŀ  ŘŜƭƭΩƛƴŦŀƴȊƛŀ 21 15 4 2 

Scuola  primaria 36 27 7 2 

Scuola Secondaria di primo 
grado 

62 49 10 3 
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[ΩLΦ/Φ άtƻƎƎƛƻƳŀǊƛƴƻ м /ŀǇƻƭǳƻƎƻέ ŘƛǎǇƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǎŜƎǳŜƴǘƛ ǎǘǊǳǘǘǳǊŜΥ 

 SC¦h[! 59[[ΩLbC!b½L! E 

PRIMARIA 

PLESSO CAPOLUOGO 

SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO 

GRADO  

PLESSO FALCONE 

UFFICIO DI PRESIDENZA 1 1 

UFFICI DI SEGRETERIA 1  

SALA DOCENTI /  1 

AULE 31 di cui 14 aule di Scuola 

Primaria dotate di LIM 

27 di cui 21 dotate di LIM 

LABORATORI DI INFORMATICA 3 di cui 2 dotati di LIM 2 dotati di LIM 

LABORATORIO LINGUISTICO 1 dotato di LIM 1 dotato di LIM 

AULA MAGNA /  1 

SALONE ICARO 1 dotato di LIM /  

PALESTRE 1 1 

CAMPETTO POLIVALENTE /  1 

AUDITORIUM ESTERNO 1 /  

BIBLIOTECHE 1 /  

LABORATORIO DI ARTE E 

IMMAGINE 

/  1 

LABORATORIO SCIENTIFICO /  1 dotato di LIM 

LABORATORIO 

CERAMICO/SCIENTIFICO 

1  

LABORATORI MUSICALI 1 1 

MENSA 1 /  

SPAZI ESTERNI (CORTILE ) 1 1 

AREA PARCHEGGIO /  1 



IC-Poggiomarino 1 Capoluogo 
 

 
15 

 
Piano Triennale dellôOfferta Formativa 16/19  
 

 
 

 

LA NOSTRA MISSION 

 
[ΩIstituto Comprensivo Poggiomarino 1 Capoluogo ha elaborato una linea di indirizzo comune alla Scuola 
ŘŜƭƭΩLƴŦŀƴȊƛŀ, alla Scuola Primaria e alla Scuola Secondaria di primo grado. Tale atto ha espresso una 
comune visione del processo educativo e ha sottolineato gli intenti e gli obiettivi che i tre ordini di scuola si 
propongono di raggiungere. 
Le differenti esigenze e le diverse caratteristiche dei nostri alunni, dai piccoli della {Ŏǳƻƭŀ ŘŜƭƭΩLƴŦŀƴȊƛŀ, ai 
bambini della Primaria, fino agli adolescenti della Scuola Secondaria di primo grado, hanno reso necessario 
un utile confronto che ha indotto gli insegnanti a ripensare alla loro attività e agli obiettivi, fondamentali 
nel processo educativo-didattico: motivare gli alunni ad apprendere, ma anche a crescere e maturare in un 
clima ǎŜǊŜƴƻΣ ŀŎŎƻƎƭƛŜƴǘŜΣ Řƛ άōŜƴŜǎǎŜǊŜέΣ ƴŜƭ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŘŜƭƭŀ ŎƻƴǾƛǾŜƴȊŀ ŎƛǾƛƭŜΦ 
In questa ottica la nostra scuola si è impegnata in una concreta progettualità animata da una motivazione 
ŎƻƳǳƴŜΥ Řŀ ǳƴ ƭŀǘƻ ŦŀǾƻǊƛǊŜ ƭΩŀŎǉǳƛǎƛȊƛƻƴŜ Řƛ ǎŀǇŜǊƛ Ŝ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŜ ŎƘŜ ŦƻǊƴƛǎŎŀƴƻ ŀƛ ǊŀƎŀȊȊƛ ƭŀ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀ 
ŎǳƭǘǳǊŀƭŜ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛŀ ŀƭƭŀ ŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴŜ ŎƻƴǎŀǇŜǾƻƭŜ ŘŜƭ ǇǊƻǇǊƛƻ ǇŜǊŎƻǊǎƻ ǳƳŀƴƻ Ŝ ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴŀƭŜΣ ŘŀƭƭΩŀƭtro 
ǎǾƛƭǳǇǇŀǊŜ ƭŀ ǇŀŘǊƻƴŀƴȊŀ ŘŜƛ ǘŀƴǘƛ άǎŀǇŜǊ ŜǎǎŜǊŜέ ŎƘŜ Ŧŀƴƴƻ Řƛ ǳƴ ƛƴŘƛǾƛŘǳƻ ǳƴ ŎƛǘǘŀŘƛƴƻ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭŜΣ ƛƴ 
grado di comunicare e collaborare, capace di vivere attivamente e proficuamente in un contesto sociale. 

CRITERI ISPIRATORI 

Le scelte educative del nostro Istituto si propongono come obiettivo finale la formazione unitaria del 

ŦŀƴŎƛǳƭƭƻ ƴŜƛ ǎǳƻƛ ŀǎǇŜǘǘƛ Řƛ L59b¢L¢!ΩΣ !¦¢hbhaL! Ŝ /hat9¢9b½!Σ ƛƴ ǳƴ clima di accoglienza, 

apprezzamento del singolo e di educazione ai valori appresi e vissuti.  
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LE FINALITÀ FORMATIVE 

[ΩLǎǘƛǘǳǘƻ Comprensivo Poggiomarino 1 Capoluogo per la progettazione ed elaborazione del Piano 
ŘŜƭƭΩOfferta Formativa, ǎƛ ƛǎǇƛǊŀ ŀƭƭŜ ŦƛƴŀƭƛǘŁ ŦƻǊƳŀǘƛǾŜ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾŜ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦм ς comma 1 della Legge 
107/2015,  che possono essere così sintetizzate:  

ü Affermare il ruolo centrale della scuola nella società della conoscenza, al fine di innalzare i livelli 
di istruzione e le competenze degli alunni, nel rispetto dei tempi e degli stili di apprendimento 
di ciascuno. 

ü Contrastare le disuguaglianze socio-ŎǳƭǘǳǊŀƭƛ Ŝ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭƛΣ ǊŜŎǳǇŜǊŀƴŘƻ ƭΩŀōōŀƴŘƻƴƻ Ŝ ƭŀ 
dispersione scolastica con la realizzazione di una scuola aperta e innovativa. 

ü Garantire il diritto allo studio, il successo formativo di ogni singolo alunno, attraverso il 
curricolo, le attività educativo-didatticheΣ ƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜΣ ƭΩƛƳǇƻǎǘŀȊƛƻƴŜ ƳŜǘƻŘƻƭƻƎƛŎƻ-
didattica, la promozione e la valorizzazione delle risorse umane, con cui si intendono realizzare 
gli obiettivi da perseguire.  

ü Costruire un rapporto sinergico e permanente tra scuola e territorio; 
ü Educare a cogliere il senso di problemi sociali e morali quali: 

o la coscienza ecologica 

o il rispetto della diversità 

o la promozione di atteggiamenti positivi verso altre realtà sociali 

 

LE FINALITÀ EDUCATIVE 

Le finalità educative e didattiche comuni all'intero Istituto si possono, così, riassumere: 

ü CŀǾƻǊƛǊŜ ƭΩŀŎǉǳƛǎƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŜ ŦƻƴŘŀƳŜƴǘŀƭƛ ǊŜƭŀǘƛǾŜ ŀƭƭŜ ǾŀǊƛŜ Řƛǎcipline (sapere). 
 

ü Sviluppare la capacità di applicare conoscenze e di utilizzare know-how per portare a termine 
compiti e risolvere problemi sul fronte sia cognitivo sia pratico-organizzativo (saper fare). 
 

ü Promuovere  la comprovata capacità di utilizzare conoscenze, abilità e capacità personali, sociali 
e/o metodologiche  nei più diversi contesti di vita, di studio e di lavoro (sapere agito). 
 

Dopo aver stipulato un patto di corresponsabilità tra scuola e famiglia, l'Istituto si propone di perseguire le 

finalità educative su indicate e, più in generale, intende essere un'agenzia formativa finalizzata a 

promuovere la crescita culturale e sociale della popolazione insediata nel suo territorio di riferimento, in 

modo diretto o indiretto, attraverso una molteplicità di iniziative tra loro coordinate. 
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DAL RAV ALLE LINEE STRATEGICHE DI MIGLIORAMENTO 
 

 

PRIORITÀ, TRAGUARDI ED OBIETTIVI 

Come previsto dalla legge 107/15 che ha introdotto la dotazione organica per il potenziamento finalizzata 
alla programmazione di interventi mirati al miglioramento dell'offerta formativa, ogni scuola deve 
individuare delle priorità d'intervento per il raggiungimento degli obiettivi formativi che, ovviamente, non 
Ǉƻǎǎƻƴƻ ǇǊŜǎŎƛƴŘŜǊŜ Řŀ ǉǳŀƴǘƻ ŦƻǊƳǳƭŀǘƻ ƴŜƭ w!± ŘŜƭƭΩistituto. 
Il presente Piano parte, quindi, ŘŀƭƭŜ ǊƛǎǳƭǘŀƴȊŜ ŘŜƭƭΩŀǳǘƻǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘΩƛǎǘƛǘǳǘƻΣ ŎƻǎƜ ŎƻƳŜ ŎƻƴǘŜƴǳǘŀ ƴŜƭ 

wŀǇǇƻǊǘƻ Řƛ !ǳǘƻǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ όw!±ύΣ ǇǳōōƭƛŎŀǘƻ ŀƭƭΩ!ƭōƻ ŜƭŜǘǘǊƻƴƛŎƻ ŘŜƭƭŀ ǎŎǳƻƭŀ Ŝ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ǎǳƭ ǇƻǊǘŀƭŜ 

{Ŏǳƻƭŀ ƛƴ /ƘƛŀǊƻ ŘŜƭ aƛƴƛǎǘŜǊƻ ŘŜƭƭΩLǎǘǊǳȊƛƻƴŜΣ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŁ Ŝ ŘŜƭƭŀ wƛŎŜǊŎŀΣ ŘƻǾŜ ŝ ǊŜǇŜǊƛōƛƭŜ ŀƭƭΩƛƴŘƛǊƛȊȊƻΥ 

http://cercalatuascuola.istruzione.it/cercalatuascuola/istituti/NAIC8F9003/poggiomarino1-ic. 

Lƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜΣ ǎƛ ǊƛƳŀƴŘŀ ŀƭ w!± ǇŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭ ŎƻƴǘŜǎǘƻ ƛƴ Ŏǳƛ ƻǇŜǊŀ ƭΩƛǎǘƛǘǳǘƻΣ ƭΩƛƴǾŜƴǘŀǊƛƻ 

delle risorse materiali, finanziarie, strumentali ed umane di cui si avvale, gli esiti documentati degli 

apprendimenti degli studenti, la descrizione dei processi organizzativi e didattici messi in atto. 

Si riprendono qui in forma esplicita, come punto di partenza per la redazione del Piano, gli elementi 

conclusivi del RAV e cioè: Priorità, Traguardi di lungo periodo, Obiettivi di breve periodo. 

Le priorità e i traguardi ŎƘŜ ƭΩLǎǘƛǘǳǘƻ ǎƛ ŝ ŀǎǎŜƎƴŀǘƻ ǇŜǊ ƛƭ ǇǊƻǎǎƛƳƻ ǘǊƛŜƴƴƛƻ ǎƻƴƻΥ 

ESITI DEGLI STUDENTI  DESCRIZIONE DELLE 
twLhwL¢!Ω  

DESCRIZIONE DEI 
TRAGUARDI di lungo 
processo 

MOTIVAZIONE DELLE 
twLhwL¢!Ω  

Risultati nelle prove 
standardizzate nazionali 

Migliorare il punteggio 
in Italiano e matematica 
riducendo la differenza 
rispetto a scuole con 
contesto socio-
economico e culturale 
simile. 

Migliorare l'effetto 
scuola per incidere sui 
risultati degli alunni 
nelle prove standar-
dizzate e sugli esiti 
scolastici. 

Le prove INVALSI hanno 
fatto registrare dei 
risultati complessivi al di 
sotto della media 
regionale/nazionale ed 
inferiori anche 
all'indice ESCS.  
La scelta delle priorità 
relative ai risultati delle 
prove standardizzate 
nazionali mira ad un 
miglioramento degli esiti 
con conseguente 
ricaduta anche nei 

http://cercalatuascuola.istruzione.it/cercalatuascuola/istituti/NAIC8F9003/poggiomarino1-ic
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risultati scolastici. 

Competenze chiave e di 
Cittadinanza 

Promuovere la 
partecipazione sociale e 
interpersonale per 
comprendere i codici di 
comportamento e le 
maniere generalmente 
accettati in diversi 
contesti e società. 
 

Comprendere i concetti 
di base riguardanti gli  
individui, i gruppi, la 
parità tra i sessi, la 
società e la cultura in 
una  dimensione 
multiculturale. 

La scelta dell'area 
relativa alle competenze 
chiave e di cittadinanza 
scaturisce dalla 
necessità di consolidare 
negli studenti la 
consapevolezza  
autovalutativa. 
A tale proposito 
abbiamo rilevato che 
una delle cause 
principali dell'insuccesso 
scolastico, verificato nei 
risultati scolastici, derivi 
dalla scarsa motivazione 
all'apprendimento 
dovuta a scelte 
metodologiche poco 
adeguate che 
influiscono  
negativamente sulla 
crescita della fiducia e 
dell'autostima.  
Di conseguenza, oltre a 
riformulare il curricolo 
educativo/didattico, è 
necessario rivedere il 
sistema metodologico e 
valutativo della scuola. 

Avere piena 
consapevolezza del 
proprio processo 
apprenditivo e dei 
propri bisogni;  
capacità di sormontare 
gli ostacoli per 
apprendere in modo 
efficace. 
 

Partire da quanto 
appreso e dalle 
esperienze di vita per 
usare e applicare 
conoscenze e abilità in 
vari contesti, con 
motivazione e fiducia. 
 

 

Gli Obiettivi di processo fissati sono: 

AREA di PROCESSO  DESCRIZIONE DEGLI OBIETTIVI di 
PROCESSO  

RELAZIONE TRA GLI OBIETTIVI di 
twh/9{{h 9 [9 twLhwL¢!Ω 
INDIVIDUATE  

Curricolo, progettazione e 
valutazione 

Progettare una didattica per 
competenze e inclusione. 

Strutturazione di un curricolo 
verticale centrato sulla didattica 
per competenze e l'inclusione.  
 

Utilizzare strumenti condivisi per 
una valutazione oggettiva, 
definendo le rubriche di 
valutazione per ogni disciplina 
e per le competenze chiave 

Elaborazione di un sistema di 
valutazione che offre gli 
strumenti per il miglioramento 
degli esiti scolastici e dei risultati 
delle prove standardizzate 
nazionali. 

Ambiente di apprendimento Organizzare gli ambienti in un approccio metodologico 
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funzione dell'accoglienza, della 
cura e del benessere 
promuovendo la didattica 
laboratoriale. 

innovativo e maggiormente 
calibrato sulle esigenze degli 
allievi, consente l'acquisizione di 
un metodo di studio valido per 
affrontare compiti vari in 
situazioni diverse e nuove. 

Inclusione e differenziazione Declinare, nella pratica scolastica 
quotidiana, la didattica per 
competenze in ottica inclusiva. 

Per il raggiungimento del pieno 
successo formativo di tutti gli 
alunni riteniamo prioritaria una 
corretta inclusione degli alunni 
con Bisogni Educativi Speciali e 
degli stranieri, i cui risultati 
scolastici favoriranno 
l'innalzamento degli esiti 
scolastici. 
 

Orientamento strategico e 
organizzazione 
della scuola 

Migliorare i servizi e le 
procedure organizzative e  
gestionali con l'assegnazione di 
compiti specifici e la 
rendicontazione dei risultati. 

La riorganizzazione di incarichi e 
procedure si propone il 
miglioramento dei servizi e la 
rapida individuazione dei punti 
deboli e delle azioni di 
miglioramento 

Sviluppo e valorizzazione delle 
risorse umane 

Gestire e valorizzare 
efficacemente le risorse umane. 

 

 
Le modalità con cui si intendono raggiungere gli obiettivi prefissati e descritti nel RAV sono: 

¶ ƳƛƎƭƛƻǊŀǊŜ ƭŀ ǇǊƻƎŜǘǘŀȊƛƻƴŜ ŘƛŘŀǘǘƛŎŀ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ǳƴŀ ŘƛŘŀǘǘƛŎŀ ƛƴƴƻǾŀǘƛǾŀ Ŝ ƭŀōƻǊŀǘƻǊƛŀƭŜ 
che abbia come fine lo sviluppo delle competenze;  

¶ prevedere, nella progettazione didattica, ƭŀ ŘƛǾŜǊǎƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ǎǘƛƳƻƭƛ ǇŜǊ ƭΩŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻΣ ŘŜƭƭŜ 
consegne, dei percorsi educativo-didattici; 

¶  adeguare i processi di insegnamento ai bisogni formativi di ciascun allievo, valorizzandone le 
differenze.  

Solo migliorando la metodologia didattica, attraverso una progettazione più vicina agli stili di 
apprendimento degli studenti, si avrà, come conseguenza, il miglioramento degli esiti. 

IL PIANO DI MIGLIORAMENTO 

 
!ƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ {b± ƛƭ ƳƛƎƭƛƻǊŀƳŜƴǘƻ ǎƛ ŎƻƴŦƛƎǳǊŀ ŎƻƳŜ un percorso volto ad individuare una linea 
strategica, un processo di problem solving e di pianificazione che la scuola mette in atto sulla base 
di quanto deciso nella sezione 5 del RAV. 
Il Piano di Miglioramento (PdM), è un percorso di miglioramento per il raggiungimento dei 
traguardi connessi alle priorità indicate dal RAV. Il miglioramento è un processo dinamico, in 
quanto si basa sul coinvolgimento di tutta la comunità scolastica: è un percorso di pianificazione e 
di sviluppo di azioni educative e didattiche mirate.  
Il processo di miglioramento rimanda, necessariamente, alle priorità individuate che vengono 
riconosciute ŎƻƳŜ άƳƛǎǎƛƻƴέ ŘŜƭƭŀ ǎŎǳƻƭŀΣ ǳƴΩƛŘŜŀ Řƛ ǎŎǳƻƭŀ ǾŜǊǎƻ Ŏǳƛ Ǉǳƴǘare. Ma parlare di 
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miglioramento significa ŀƴŎƘŜ ǇŀǊƭŀǊŜ Řƛ άǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛǘŁέ ƛƴ ǉǳŀƴto dovranno essere identificate, 
ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ, persone che cureranno i processi. 
Se il miglioramento è un viaggio, la scuola ha bisogno di una mappa che sappia essere 
comprensibile per chi la consulta, oltre che illustrare le diverse strade scelte per arrivare alla meta. 
vǳŜǎǘŀ ƳŀǇǇŀ ŝ ǇǊƻǇǊƛƻ ƛƭ άtƛŀƴƻ Řƛ aƛƎƭƛƻǊŀƳŜƴǘƻέΦ /ƻƳŜ ƻƎƴƛ ƳŀǇǇŀ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀ Ŝ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀ 
espressamente un certo territorio così un piano di miglioramento descrive il processo di 
ǳƴΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ che punta alla qualità. 
Il processo di gestione del Piano si ispira al ciclo del miglioramento continuo: 

¶ definizione di obiettivi chiari e condivisi (pianificazione); 

¶ Realizzazione delle attività pianificate e monitoraggio delle stesse (esecuzione); 

¶ valutazione dei risultati ottenuti in relazione agli obiettivi previsti (verifica); 

¶ eventuali correzioni, verifiche e sviluppi futuri delle azioni svolte (revisione). 
A partire dalle priorità, dai traguardi di lungo periodo e dagli obiettivi di processo fissati nel RAV, 

sono state previste, su più anni , delle azioni di miglioramento, la scansione massima dei tempi e le 

risorse umane e strumentali coinvolte, come indicato nel PdM allegato al presente Piano. 

In particolare nel Piano vengono dettagliate: 

¶ le attività che caratterizzano le azioni scelte, con i tempi previsti di realizzazione 
(cronoprogramma) e i responsabili di riferimento; 

¶ le risorse umane, economiche e strumentali che verranno utilizzate e le opportunità 
ŎƻƴǘŜǎǘǳŀƭƛ ŎƘŜ ƴŜ ŀǎǎƛŎǳǊŀƴƻ ƭΩŀŎŎŜǎǎƛōƛƭƛǘŁΤ 

¶  le attività di monitoraggio e di valutazione delle azioni, con gli indicatori di riferimento e gli 
strumenti necessari per rilevarli; 

¶ le attività di diffusione e di condivisione dei processi attivati e dei risultati ottenuti. 
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IL CURRICOLO VERTICALE PER COMPETENZE 
 

 

PREMESSA 

 
  Il  lavoro  ha  preso  avvio  dalla consapevolezza di dotare il nostro Istituto di uno strumento culturale e 

didattico, quale è appunto un curricolo continuo in verticale, espressione non solo del mutato quadro 

scolastico ma, soprattutto, Řƛ ǳƴΩŜǎƛƎŜƴȊŀ pedagogica: quella di creare, a partire dalla {Ŏǳƻƭŀ ŘŜƭƭΩLƴŦŀƴȊƛŀ 

fino al concludersi della Scuola Secondaria di primo grado, un percorso formativo unitario, graduale e 

coerente, continuo e progressivo, verticale e orizzontale, con ǘŀǇǇŜ Ŝ ǎŎŀƴǎƛƻƴƛ ŘΩŀǇǇrendimento per 

lΩŀƭǳƴƴƻ ŎƘŜ ƭƻ conducano nel tempo al raggiungimento di competenze certificabili.  

 Il curricolo verticale si caratterizza per tre aspetti:  
×  verticalità (poiché valorizza la gradualità degli apprendimenti e la   graduazione   delle   

competenze); 
×  coerenza (perché   tutte   le   discipline concorrono in egual misura al raggiungimento delle 

competenze trasversali);  
×  flessibilità (in quanto adattabile nel tempo e nelle diverse situazioni). 

 
Esso è parte integrante del PTOF in quanto rappresenta un punto di riferimento per la progettazione dei 

ǇŜǊŎƻǊǎƛ Řƛ ŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ Ŝ ǇŜǊ ƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ƛƴǎŜƎƴŀƳŜƴǘƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭΩLǎǘƛǘǳǘƻ stesso.  

[ΩŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ   del   curricolo   verticale  permette di tracciare un percorso formativo  unitario  e  di 

ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǊŜ ǳƴŀ ŎƻƴǘƛƴǳƛǘŁ ƴŜƭƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǎŀǇŜǊƛΣ ŎƘŜ ǎƛ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀƴƻ, progressivamente, dai campi di 

esperienza, nella {Ŏǳƻƭŀ ŘŜƭƭΩLƴŦŀƴȊƛŀ, ŀƭƭΩŜƳŜǊƎŜǊŜ ŘŜƭƭŜ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŜ, nella Scuola Primaria, alle discipline 

intese in forma più strutturatŀ ŎƻƳŜ άƳƻŘŜƭƭƛέ ǇŜǊ ƭƻ ǎǘǳŘƛƻ ŘŜƭƭŀ ǊŜŀƭǘŁ, nella Scuola Secondaria di primo 

grado, evitando  frammentazioni,   segmentazioni,   ripetitività   del sapere e contribuendo,  in  tal  modo,  

alla  costruzione  di  una  άǇƻǎƛǘƛǾŀέ  comunicazione  tra  i  diversi  ordini  di scuola ŘŜƭƭΩLǎǘƛǘǳǘƻΦ 9Ω 

necessario, infatti, riuscire a lavorare insieme, realizzando una continuità orizzontale e verticale, per 

contribuire efficacemente alla maturazione delle competenze trasversali e disciplinari dei nostri allievi, 

ossia di un sapere spendibile e costantemente capace di arricchirsi nel tempo. 
Il  nostro  Istituto  Comprensivo  ha  inteso  procedere  alla  costruzione  del  curricolo  verticale  tenendo  

conto,  da  un  lŀǘƻΣ  ŘŜƭƭŜ  ŦƛƴŀƭƛǘŁ ŜŘǳŎŀǘƛǾŜ  ƛƴŘƛŎŀǘŜ  ƴŜƭ  t¢hCΣ  ŘŀƭƭΩŀƭǘǊƻΣ  ŘŜƭƭŜ  ƭƛƴŜŜ  ƎǳƛŘŀ  ŘŜƭƭŜ  

Indicazioni nazionali per il curricolo della {Ŏǳƻƭŀ ŘŜƭƭΩLƴŦŀƴȊƛŀ Ŝ ŘŜƭ ǇǊƛƳƻ ŎƛŎƭƻ ŘΩ ƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜέ όнлмнύ che, a 
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loro volta, richiamano la Raccomandazione del Parlamento Europeo e del Consiglio del 18 dicembre 2006 

relativa a competenze chiave per l'apprendimento permanente (2006/962/CE) ;  la Raccomandazione Del 

Parlamento Europeo e Del Consiglio del 23 aprile 2008 sulla costituzione del Quadro europeo delle 

qualifiche per l'apprendimento permanente (2008/C 111/01) e La Raccomandazione del Consiglio 

dell'Unione europea sulle competenze chiave per l'apprendimento permanente - 22 maggio 2018 . 

 

UN CURRICOLO PER COMPETENZE 

 
Nel rispetto delle Indicazioni Nazionali, il Curricolo adottato dalla nostra scuola ha messo al centro del 
processo di apprendimento gli allievi, le loro esigenze e le loro peculiarità, in stretta collaborazione e 
sinŜǊƎƛŀ Ŏƻƴ ƭŜ ŦŀƳƛƎƭƛŜ Ŝ ƛƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻΣ ƛƴ ǳƴΩƻǘǘƛŎŀ Řƛ ŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ ǇŜǊƳŀƴŜƴǘŜ che duri tutto ƭΩŀǊŎƻ ŘŜƭƭŀ 
vita. 
Nella costruzione del curricolo, inteso come progettazione e pianificazione organica, intenzionale e 
condivisa del percorso formativo degli alƭƛŜǾƛΣ ƭŀ ǇǊƛƳŀ ƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ ŎƻƳǇƛǳǘŀ ŝ ǎǘŀǘŀ ƭΩƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ 
competenze da perseguire per avere ben ŎƘƛŀǊƻ ƛƭ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƻ ŦƛƴŀƭŜ ŘŜƭƭΩŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻΦ 
Si è costruito un curricolo a partire dalle competenze chiave: esso rappresenta uno strumento integrato, 
non strettamente riferito al singolo docente, ma appartenente a tutti, capace di mettere in relazione tutti i 
saperi specifici. 
Le otto competenze chiave sono indispensabili per la realizzazione e lo sviluppo personale e sociale, la 
ŎƛǘǘŀŘƛƴŀƴȊŀ ŀǘǘƛǾŀΣ ƭΩƛƴŎƭǳǎƛƻƴŜ ǎƻŎƛŀƭŜ Ŝ ƭΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ. Esse rappresentano bene il quadro di riferimento 
ŘŜƭƭΩƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜ Ŝ ŘŜƭƭΩŜŘǳŎŀȊƛƻƴŜ Ŝ ǎƻƴƻ ƛƴ ƎǊŀŘƻ Řƛ ŎƻǎǘƛǘǳƛǊŜ ƭŀ cornice e lo sfondo per tutti i saperi e le 
ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŜ ǎǇŜŎƛŦƛŎƘŜ ŀƴŎƻǊŀǘŜ ŀƛ ŘƛǾŜǊǎƛ ǎŜǘǘƻǊƛ ƛƴ Ŏǳƛ ƭΩŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ Ŝ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ǳƳŀƴŀ ǎƛ ŘƛǎǇƛŜƎŀƴƻΦ 
{ƻƴƻ ŎƘƛŀƳŀǘŜΣ ŀǇǇǳƴǘƻΣ άŎƘƛŀǾŜέ ǇƻƛŎƘŞ ǘǊŀǾŀƭƛŎŀƴƻ ƭŜ ǎǇŜŎƛŦƛŎƛǘŁ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀǊƛΣ ǇŜǊ ŘŜƭƛƴŜŀǊŜ ǉǳŜƎƭƛ 
strumenti culturali, metodologici, relazionali che consentano alle persone di partecipare e incidere sulla 
realtà che le circonda.  
 

 
 

Per raggiungere i traguardi di competenze certificabili sono state prese in considerazione e analizzate le 

singole discipline individuando in ognuna di esse gli obiettivi  formativi  in  verticale.  Le  discipline  sono  

state  intese  non  tanto  come  un insieme  di conoscenze ma, soprattutto, come aree di confluenza di 
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problematiche, metodologie, sistemi concettuali, oggetti di ricerca:  collegandosi  le  une  con  le  altre,  

esse,  favoriscono  l'applicazione  di  metodi  di  lavoro  o  di  indagine  che consentano   al   soggetto   che   

apprende,  di   applicarne   le   procedure   in   contesti   diversi   giungendo   così   alle competenze. 

Le competenze disciplinari diventano in questo modo  competenze  specifiche delle otto competenze chiave. 

ORGANIZZAZIONE DEL CURRICOLO 

 

Per  mettere in pratica le considerazioni suddette è stato necessario: 

¶ riformulare il curricolo per ogni anno scolastico, strutturandolo per indicatori  di competenze, 

declinate a loro volta  in abilità e conoscenze;  

 

¶  Individuare livelli di padronanza per le competenze, sul modello dei diversi frame work europei 
(frame work delle lingue, Invalsi, PISA, EQF ΧύΤ 

¶  delineare un format per le unità di apprendimento interdisciplinari e disciplinari centrate sulla 
competenza. 

  
A partire dal curricolo di Istituto, i docenti individueranno le esperienze di apprendimento più efficaci, le 
scelte didattiche più significative, le strategie più idonee, prestando particolare ŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ 
fra le discipline. 
 
Il testo integrale dei CURRICOLI VERTICALI è disponibile e scaricabile dal sito della scuola 
www.icpoggiomarino1capoluogo.it  
 

IL PROFILO DELLO STUDENTE AL TERMINE DEL PRIMO CICLO DI ISTRUZIONE 

 
Il curricolo verticale è definito in termini di Competenze chiave di cittadinanza: dal raggiungimento delle 
competenze emerge il Profilo dello studente al termine del I ciclo.  

ü Il Profilo in uscita, presente nelle Indicazioni nazionali 2012, è il sale che dà coerenza a ciò che si 

ǇǊƻƎŜǘǘŀ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭΩLǎǘƛǘǳǘƻ /ƻƳǇǊŜƴǎƛǾƻ Ŝ ŎƘŜ ŀǘǘǊƛōǳƛǎŎŜ ŀ ǘǳǘǘƛ ƛ ŘƻŎŜƴǘƛ ŎƻƳǇƛǘƛ 

educativi e formativi comuni. 

ü ά[ƻ ǎǘǳŘŜƴǘŜ ŀƭ ǘŜǊƳƛƴŜ ŘŜƭ ǇǊƛƳƻ ŎƛŎƭƻ Řƛ ƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜΣ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ Ǝƭƛ ŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƛ ǎǾƛƭǳǇǇŀǘƛ ŀ 

scuola, lo studio personale, le esperienze educative vissute in famiglia e nella comunità, è in 

grado di iniziare ad affrontare in autonomia e con responsabilità, le situazioni di vita tipiche 

della propria età, riflettendo ed esprimendo la propria personalità in tutte le sue dimensioniέΦ 

ü Il profilo descrive, in forma essenziale, le competenze riferite alle discipline di insegnamento e 

al pieno esercizio della cittadinanza che un ragazzo/ragazza deve mostrare di possedere al 

termine del primo ciclo di istruzione. (dalle Nuove Indicazioni per il curricolo nel primo ciclo di 

istruzione - 2012). 

ü  Lƭ ŎƻƴǎŜƎǳƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŜ ŘŜƭƛƴŜŀǘŜ ƴŜƭ ǇǊƻŦƛƭƻ ŎƻǎǘƛǘǳƛǎŎŜ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ƎŜƴŜǊŀƭŜ ŘŜƭ 

ǎƛǎǘŜƳŀ ŜŘǳŎŀǘƛǾƻ Ŝ ŦƻǊƳŀǘƛǾƻ ƛǘŀƭƛŀƴƻέΦ 

http://www.icpoggiomarino1capoluogo.it/
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E' necessario, a tal fine, definire gli step intermedi (Traguardi per lo sviluppo delle competenze) da 
raggiungere nella Scuola Primaria e nella {Ŏǳƻƭŀ ŘŜƭƭΩLƴŦŀƴȊƛŀ, secondo criteri di coerenza, di continuità, di 
sviluppo graduale e progressivo. 
 

I TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE 

 

Le Indicazioni Nazionali individuano, al termine della {Ŏǳƻƭŀ ŘŜƭƭΩLƴŦŀƴȊƛŀΣ ŀƭ ǘŜǊƳƛƴŜ ŘŜƭ ǘŜǊȊƻ Ŝ ŘŜƭƭΩǳƭǘƛƳƻ 
anno della Scuola Primaria e al termine della Scuola Secondaria di primo grado, i Traguardi per lo sviluppo 
delle competenze relativi ai campi di esperienza ({Ŏǳƻƭŀ ŘŜƭƭΩLƴŦŀƴȊƛŀ) e alle discipline (Scuola Primaria e 
Scuola Secondaria di primo grado). Essi   rappresentano il riferimento per i docenti e aiutano ad indirizzare 
ƭΩŀȊƛƻƴŜ ŜŘǳŎŀǘƛǾo-didattica verso lo sviluppo integrŀƭŜ Ŝ ŀǊƳƻƴƛŎƻ ŘŜƭƭΩŀƭǳƴƴƻ e sono delineati nel 
Curricolo Verticale di Istituto. 
Al termine del quinto anno della Scuola Primaria e al termine del terzo anno della Scuola Secondaria di 

primo grado, infine, vengono certificate le competenze raggiunte dagli alunni (D.M. 741/2017 e 742/2017). 

LE STRATEGIE METODOLOGICHE 

 
[ŀ  άǇǊƻƎǊŀƳƳŀȊƛƻƴŜέ ŝΣ ǇŜǊ ƛƭ ŎƻǊǇƻ ŘƻŎŜƴǘŜΣ ǳƴ ƳƻƳŜƴǘƻ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ ǇŜǊ ƭΩ ŀŎǉǳƛǎƛȊƛƻƴŜ Ŝ ƭΩ ŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ 
di informazioni circa i contenuti didattici da affrontare secondo obiettivi generali, specifici, operativi. Tutto 
viene organizzato in tempi e in modi esplicitati con accuratezza, individuando preventivamente le abilità 
che gli studenti devono acquisire e verificandole con opportuni indicatori e descrittori. Tale pratica didattica  
ǇŜǊƳŜǘǘŜ ŀƎƭƛ ƛƴǎŜƎƴŀƴǘƛ Řƛ ǊƛŦƭŜǘǘŜǊŜ ǎǳƭƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ŎǳǊǊƛŎǳƭǳƳ Ŝ ǎulle attività proposte, evitando 
improvvisazioni e comportamenti superficiali. Essa viene completata da azioni metodologiche volte a 
fronteggiare i nuovi stili di apprendimento degli alunni di oggi. 
 [ΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘƛŘŀǘǘƛŎŀ ǎƛ ǎǾƛƭǳǇǇŀ ƛƴ ǇǊŀǘƛŎŀ ƳŜǘƻŘƻƭƻƎƛŎŀ secondo criteri consolidati nel tempo, affiancati e 
sostenuti da tecnologie innovative: 

¶ sviluppo di attività di ricerca individuale e di gruppo; 

¶ promozione delle attività laboratoriali come luogo di acquisizione di competenze intese come 
sintesi del sapere e del saper fare; 

¶ acquisizioni di competenze trasversali e utilizzabili in vari ambiti della conoscenza; 

¶ ǳǎƻ ŘŜƭƭŀ ǇǊŀǘƛŎŀ ŘŜƭ ƎƛƻŎƻ ǉǳŀƭŜ ǎŦƻƴŘƻ ŀ ŎƻƴǘŜǎǘƛ ŘƛŘŀǘǘƛŎƛ ǎǇŜŎƛŦƛŎƛΣ ŘƻǾŜ ƭΩ ŀǇǇǊŜƴŘŜǊŜ ŘƛǾŜƴǘŀ 
esperienza piacevole e gratificante; 

¶ ǊƛŦƭŜǎǎƛƻƴƛ ǎǳƭƭŜ ǎǘǊŀǘŜƎƛŜ ŘƛŘŀǘǘƛŎƘŜ ǇŜǊ ǊŜƴŘŜǊŜ ǇƛǴ ŜŦŦƛŎŀŎŜ ƭΩƛƴǎŜƎƴŀƳŜƴǘƻΣ ŀŘŜƎǳŀƴŘƻƭƻ ŀƭƭŜ 
nuove esigenze culturali e ai nuovi strumenti tecnologici. 

La pratica metodologica ǎƛ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀ Ŏƻƴ ƳƻŘŀƭƛǘŁ ŘƛǾŜǊǎŜΣ ŦƛƴŀƭƛȊȊŀǘŜ ŀ ǊŜƴŘŜǊŜ ǇƛǴ ŜŦŦƛŎŀŎŜ ƭΩ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ 
formativo e attente alle eventuali necessità di personalizzare i percorsi per gli alunni. 
In particolare si adottano le seguenti metodologie: 

¶ didattica per competenze; 

¶ lezione collettiva nel contesto della classe; 

¶ attività di gruppi ristretti; 

¶ discussione e condivisione dei risultati; 

¶ interventi individualizzati; 

¶ approfondimenti nei laboratori; 

¶ percorsi progettuali realizzati con la classe singola o a classi aperte; 
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¶ applicazione di nuove metodologie e di strumenti informatici innovativi; 

¶ didattica laboratoriale; 

¶ cooperative learning; 

¶ didattica peer to peer. 
 
Questi interventi educativo-didattici ǎƻƴƻ ǎƻǎǘŜƴǳǘƛ ŘŀƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ƳŜǘƻŘƻƭƻƎƛŜ ŀǾŀƴȊŀǘŜ Ŝ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ 
multimediali come le LIM.  
La L.I.M. è una risorsa tecnologica versatile, trasversale rispetto alle diverse aree disciplinari e 
particolarmente interessante nel quadro dei processi innovativi in corso nel sistema di istruzione. Concepita 
come una superficie di ŎƻƴŘƛǾƛǎƛƻƴŜ Ŝ ǎƻŎƛŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŘŜƛ ǎǳƻƛ ǇǊƻŎŜǎǎƛ Řƛ ŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴŜ Ŝ 
di  elaborazione, la L.I.M. introduce le T.I.C. nel contesto abituale della didattica. La L.I.M., infatti, trasforma 
ƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ Řƛ ŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ŜƭŜƳŜƴǘƛΣ ƭƛƴƎǳŀƎƎƛ Ŝ ŎǳƭǘǳǊŜ ƳŜŘƛŀǘƛŎƘŜ ŎƘŜ 
Ŧŀƴƴƻ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ ǉǳƻǘƛŘƛŀƴŀ ŘŜƎƭƛ ǎǘǳŘŜƴǘƛΦ [Ŝ ǎǳŜ ŦǳƴȊƛƻƴŀƭƛǘŁ ǎƛ ŀŘŀǘǘŀƴƻ ŀŘ ŀǇǇǊƻŎŎƛ ŦƻǊƳŀǘƛǾƛ 
differenziati e individualizzati rivolti anche agli alunni con difficoltà di apprendimento, stranieri e 
diversamente abili. Inserita nella metodologia didattica, rappresenta uno strumento di comunicazione 
privilegiato e accattivante in grado di favorire la carica emozionale e il livello di attenzione. Incoraggia 
ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ŘƛǾŜǊǎŜ ƛƴǘŜƭƭƛƎŜƴȊŜΣ ŀǘǘƛǘǳŘƛƴƛ Ŝ ƛƴŎƭƛƴŀȊƛƻƴƛ Ŝ ǎƛ ŀŘŀǘǘŀ ŀƭƭŀ ǾŀǊƛŜǘŁ Řƛ ǇǊƻŎŜǎǎƛ Řƛ ŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ 
e di stili cognitivi. Gli alunni diventano soggetti attivi del loro apprendimento, capaci di costruire saperi e 
significati anche in forma collaborativa, interpretando le informazioni, utilizzando conoscenze e abilità in 
modo flessibile, in situazioni reali nuove e impreviste trasformandole, gradualmente, in competenze.  
  



IC-Poggiomarino 1 Capoluogo 
 

 
26 

 
Piano Triennale dellôOfferta Formativa 16/19  
 

LA 3#5/,! $%,,ȭ).&!.:)! E I SUOI OBIETTIVI FORMATIVI 

 

La {Ŏǳƻƭŀ ŘŜƭƭΩLƴŦŀƴȊƛŀ si pone la ŦƛƴŀƭƛǘŁ Řƛ ǇǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŘŜƭƭΩƛŘŜƴǘƛǘŁΣ ŘŜƭƭΩŀǳǘƻƴƻƳƛŀΣ ŘŜƭƭŀ 

competenza, della cittadinanza. 

Consolidare ƭΩidentità significa vivere serenamente tutte le dimensioni del proprio io, stare bene, essere 
rassicurati nella molteplicità del proprio fare e sentire, sentirsi sicuri in un ambiente sociale allargato, 
imparare a conoscersi. 
Sviluppare ƭΩŀǳǘƻƴƻƳƛŀ ǎignifica avere fiducia in sé e fidarsi degli altri; esprimere sentimenti ed emozioni; 
partecipare alle decisioni esprimendo opinioni, imparando ad operare scelte e acquisire consapevolezza. 
Acquisire competenze significa giocare, muoversi, manipolare, curiosare, domandare, imparare a riflettere 
ǎǳƭƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩŜǎǇƭƻǊŀȊƛƻƴŜΣ ƭΩƻǎǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƛƭ ŎƻƴŦǊƻƴǘƻ ǘǊŀ ǇǊƻǇǊƛŜǘŁΣ ǉǳŀƴǘƛǘŁΣ 
caratteristiche, fatti; 
Vivere le prime esperienze di cittadinanza ǎƛƎƴƛŦƛŎŀ ǎŎƻǇǊƛǊŜ ƭΩŀƭǘǊƻ Řŀ ǎŞ Ŝ ŀǘǘǊƛōǳƛǊŜ ǇǊƻƎǊŜǎǎƛǾŀ ƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ 
agli altri, ai loro bisogni; rendersi conto della necessità di stabilire regole condivise; implica il primo 
ŜǎŜǊŎƛȊƛƻ ŘŜƭ ŘƛŀƭƻƎƻ ōŀǎŀǘƻ ǎǳƭƭΩŀǎŎƻƭǘƻΣ ƴŜƭ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŘŜƭƭŜ ŘƛǾŜǊǎƛǘŁ. 

La programmazione della {Ŏǳƻƭŀ ŘŜƭƭΩLƴŦŀƴȊƛŀ si articola attraverso cinque campi di esperienza: I DISCORSI E 

LE PAROLE; LA CONOSCENZA DEL MONDO; IL SÉ E [Ω![¢whΤ IL CORPO E IL MOVIMENTO; IMMAGINI, SUONI, 

COLORI. 

I CAMPI DI ESPERIENZA: ƭǳƻƎƘƛ ŘŜƭ ŦŀǊŜ Ŝ ŘŜƭƭΩŀƎƛǊŜ ŘŜƭ ōŀƳōƛƴƻΣ ǎƻƴƻ articolati in modo da aiutarlo a 

orientarsi nella molteplicità e diversità degli stimoli e delle attività. 

Ogni campo, delinea una prima mappa di linguaggi, alfabeti, saperi, sotto forma di traguardi di sviluppo, 

che poi troveranno una loro evoluzione nel passaggio alla Scuola Primaria. Nella {Ŏǳƻƭŀ ŘŜƭƭΩLƴŦŀƴȊƛŀ i 

ǘǊŀƎǳŀǊŘƛ ǇŜǊ ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŘŜƭƭŀ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŀ ǎǳƎƎŜǊƛǎŎƻƴƻ ŀƭƭΩƛƴǎŜƎƴŀƴǘŜ ƻǊƛŜƴǘŀƳŜƴǘƛΣ ŀǘǘŜƴȊƛƻƴƛ Ŝ 

responsabilità nel creare piste di lavoro per organizzare attività ed esperienze volte a promuovere la 

competenza, che a questa età, va intesa in modo globale e unitario. 

LE COMPETENZE CHIAVE EUROPEE I CAMPI 5Ω9{t9wL9b½! (prevalenti e concorrenti) 
1. COMPETENZA ALFABETICA FUNZIONALE I DISCORSI E LE PAROLE ς TUTTI 

2. COMPETENZA MULTILINGUISTICA 

3. COMPETENZA MATEMATICA E COMPETENZA 
IN SCIENZE, TECNOLOGIE E INGEGNERIA 

LA CONOSCENZA DEL MONDO ς Oggetti, 
fenomeni, viventi - Numero e spazio 

4. COMPETENZA DIGITALE TUTTI 

5. COMPETENZA PERSONALE, SOCIALE E 
CAPACITÀ DI IMPARARE A IMPARARE 

TUTTI 

6. COMPETENZA IN MATERIA DI CITTADINANZA IL SÉ E [Ω![¢wh ς TUTTI 

7. COMPETENZA IMPRENDITORIALE TUTTI 

8. COMPETENZA IN MATERIA DI 
CONSAPEVOLEZZA ED ESPRESSIONE CULTURALI 

IL CORPO E IL MOVIMENTO; IMMAGINI, 
SUONI, COLORI 
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Interazione con lo 

spazio, gli oggetti, il 

numero, la misura, i 

viventi e il mondo 

naturale. 

1)  Il sé e lôaltro 

- Bisogno di senso                                

- Sicurezza                                           

- Appartenenza                                     

- Identità 

2) Il corpo e il movimento 

- bisogno di sicurezza                                 

- Identità                                                    

- Espressione                                                        

- Comunicazione 

Le grandi 

domande 

esistenziali, 

lôorigine del 

mondo e della 

vita 

Identità, diversità, 

prime regole 

sociali, 

appartenenza alla 

famiglia e alla 

comunità 

Scoperta dei pari e 

degli adulti, 

emozioni, stati 

dôanimo, conflitti 

e condivisioni 

Linguaggio 

corporeo, 

comunicazione, 

orientamento 

Schema corporeo, 

sistema senso-

percettivo, 

coordinazione 

motoria 

Controllo del corpo 

e delle sue funzioni, 

educazione alla 

salute, educazione 

alimentare 

Fruizione  e 

sperimentazione 

di una pluralità 

di linguaggi 

Esplorazione, 

tecniche e materiali 

diversi, patrimonio 

artistico e culturale 

Scoperta dei pari 

e degli adulti, 

emozioni,stati 

dôanimo, conflitti 

e condivisioni 
Confronto, 

scambio, 

espressione, 

esplorazione, 

lingua scritta 

Lingua per 

giocare, 

riflettere, 

raccontare, 

chiedere 

Identità 

personale e 

culturale, 

patrimonio 

lessicale 

Trasformazione 

della materia, 

macchine, 

strumenti, 

tecnologici 

Organizzazione 

delle esperienze, 

competenze 

trasversali 

3)  Immagini, suoni, colori 

- Bisogni di comunicazione                       - 

- Espressione                                             - 

- Conoscenza 

 

4)  I discorsi e le parole 

- Bisogni di conoscenza                      - --

- Scoperta                                           - - -

- Comunicazione 

 

5)  La conoscenza del mondo 

- Bisogni di conoscenza                        

- esplorazione                                        

- scoperta 

 

La scuola si pone come luogo di dialogo, di approfondimento 
culturale e di reciproca formazione tra genitori e insegnanti 
per affrontare insieme questi temi e proporre ai bambini un 
modello di ascolto e di rispetto, per convenire come aiutare 
�F�L�D�V�F�X�Q���E�D�P�E�L�Q�R���D���W�U�R�Y�D�U�H���U�L�V�S�R�V�W�H���D�O�O�H���J�U�D�Q�G�L���G�R�P�D�Q�G�H�´ 

La scuola �G�H�O�O�¶�L�Q�I�D�Q�]�L�D���P�L�U�D���D���V�Y�L�O�X�S�S�D�U�H���J�U�D�G�X�D�O�P�H�Q�W�H��
nel bambino la capacità di leggere, capire e interpretare i 
messaggi provenienti dal corpo proprio e altrui, di 
rispettarlo e averne cura, di esprimersi e di comunicare 
attraverso di esso per giungere ad affinare le capacità 
percettive e di conoscenza degli oggetti 

I bambini sono portati a esprimere con immaginazione e 
creatività le �O�R�U�R���H�P�R�]�L�R�Q�L���H���L���O�R�U�R���S�H�Q�V�L�H�U�L�����O�¶�D�U�W�H���R�U�L�H�Q�W�D��
questa propensione, educa al sentire estetico e al piacere 
del bello. La scuola aiuta i bambini a familiarizzare con 
�O�¶�H�V�S�H�U�L�H�Q�]�D���G�H�O�O�D���P�X�O�W�L�P�H�G�L�D�O�L�W�j�´ 

La scuola �G�H�O�O�¶�L�Q�I�D�Q�]�L�D���K�D���L�O���F�R�P�S�L�W�R���G�L���S�U�R�P�X�R�Y�H�U�H���L�Q tutti 
i bambini la padronanza della lingua italiana e la 
�F�R�Q�V�D�S�H�Y�R�O�H�]�]�D���G�H�O�O�¶�L�P�S�R�U�W�D�Q�]�D���G�H�O�O�¶�X�V�R���G�H�O�O�D���S�U�R�S�U�L�D��
lingua materna da parte dei bambini di origini culturali 
�G�L�Y�H�U�V�H�´ 

Il compito degli insegnanti è quello di rendere i bambini 
gradualmente consapevoli della ricchezza potenziale della 
loro esperienza quotidiana e dei modi in cui la cultura dà 
forma a tale esperienzaò 

-Bisogno di senso sul 

ƳƻƴŘƻ Ŝ ǎǳƭƭΩŜǎƛǎǘŜƴȊŀ 


